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MODELLO INVENTARIO DELLE EMISSIONI IN ATTUAZIONE DELLA DGR 5379 del 24.11.2025 “INDIRIZZI PER L’APPLICAZIONE DELLA DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2022/2427 SULLE MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI (BAT) PER I SISTEMI COMUNI DI GESTIONE E TRATTAMENTO DEGLI SCARICHI GASSOSI NELL’INDUSTRIA CHIMICA”

Premesse
Nel presente documento si forniscono le indicazioni utili per l’applicazione, in sede di riesame, della conclusione sulla BAT 2 prevista dalla Decisione 2022/2427, relativamente ai sistemi comuni di gestione e trattamento degli scarichi gassosi nell’industria chimica sulla base di quanto contenuto nella dgr 5379 del 24.11.2025 “INDIRIZZI PER L’APPLICAZIONE DELLA DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2022/2427 SULLE MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI (BAT) PER I SISTEMI COMUNI DI GESTIONE E TRATTAMENTO DEGLI SCARICHI GASSOSI NELL’INDUSTRIA CHIMICA” e delle richieste di chiarimento emerse nell’ambito dei lavori del tavolo di confronto.
Si richiama l’attenzione alla definizione stessa della BAT 2 che prevede la compilazione del documento non solo in sede di riesame AIA ma anche al verificarsi di un cambiamento sostanziale nell’installazione; in questo senso si ritiene che l’inventario debba essere aggiornato e trasmesso all’Autorità competente in fase di istruttoria in caso di modifiche sostanziali.
[bookmark: _Hlk222753629]Si precisa che il presente schema è prettamente indicativo e finalizzato ad evidenziare le informazioni che il Gestore deve mettere a disposizione dell’Autorità Competente e di Controllo, eventualmente anche richiamando altri documenti già disponibili, proponendo il formato con cui le stesse devono essere rese in una logica di uniformità e semplificazione. Il presente schema potrà altresì essere aggiornato nel corso del tempo sulla base di eventuali necessità emerse nell’ambito dei procedimenti istruttori.
Dal punto di vista operativo, le parti in verde sono da considerarsi indicazioni per il compilatore (da cancellare a valle della compilazione)
***
BAT 2. Al fine di favorire la riduzione delle emissioni nell’atmosfera, la BAT consiste nell’istituire, mantenere e riesaminare regolarmente (anche al verificarsi di un cambiamento sostanziale), nell’ambito del sistema di gestione ambientale (cfr. BAT 1), un inventario delle emissioni convogliate e diffuse nell’atmosfera avente tutte le caratteristiche seguenti:
i. informazioni, quanto più complete possibile, riguardo ai processi di produzione chimica, tra cui:
a. equazioni di reazioni chimiche, che indichino anche i sottoprodotti;
b. schemi semplificati dei flussi di processo che indichino l’origine delle emissioni;
Si tratta di informazioni già richieste e riportate nella sezione B dell’AT dell’AIA che possono essere presentate sotto forma di schemi semplificati dei flussi di processo con l’indicazione puntuale delle reazioni, dei prodotti e sottoprodotti ottenuti e delle emissioni in atmosfera derivanti dalle singole sezioni di impianto.

ii. informazioni, quanto più possibile complete, riguardo alle emissioni convogliate nell’atmosfera, tra cui:
a. punto o punti di emissione;
In aggiunta alle informazioni riguardanti i punti di emissione presenti desumibili dall’allegato tecnico (sez. C.1), viene chiesta la redazione di planimetrie, da allegare all’istanza di riesame, con indicati i punti di emissione in atmosfera, al fine di verificarne la corrispondenza con quanto realmente presente nell’installazione. Possono essere richiamate le informazioni e le planimetrie già a disposizione delle AC, una volta verificata la coerenza delle stesse.
b. valori medi e variabilità della portata e della temperatura;
c. concentrazione media e valori della portata massica delle sostanze/dei parametri pertinenti e loro variabilità (ad esempio TCOV, CO, NOX, SOX, Cl2, HCl);
Si richiama quanto previsto nella dgr 5379 del 24.11.2025, in particolare nei relativi paragrafi 6.1 e 6.2.
Al fine di una più facile comprensione e interpretazione dei risultati ottenuti, si chiede la compilazione di una o più tabelle riassuntive per l’applicazione della BAT 2, tenendo a riferimento la “TABELLA RACCOLTA DATI BAT 2 - SINTESI EMISSIONI CONVOGLIATE”, corredata da una sintesi descrittiva in modo da rendere più facilmente comprensibili i dati e grafici riportanti i valori degli inquinanti misurati negli ultimi 3 (nel caso di misure almeno semestrali) o 5 anni (nel caso di misure annuali), correlati ai rispettivi valori di T e P misurati. 
Possono essere utilizzati dati già a disposizione del Gestore (quali i dati inseriti in AIDA) o derivanti da ulteriori campionamenti effettuati. La redazione di tabelle e grafici è finalizzata all’individuazione delle sostanze pertinenti.
Per i parametri previsti nella BAT 8:
· per i quali non è stato prescritto l’autocontrollo prima dell’emanazione delle BATC WGC,
e
· che, sulla base di valutazioni del Gestore e/o dell’AC e/o di ARPA (su materie prime e ausiliarie, reazioni chimiche di processo e prodotti/sottoprodotti ottenuti) potrebbero essere ‘pertinenti’, 
viene effettuato o prescritto un monitoraggio conoscitivo svolto almeno attraverso 3 campagne di misure (per le misure in discontinuo) ciascuna costituita da 3 campionamenti, per i quali verrà fatta successivamente la media dei valori (al fine di ottenere un valore per ogni campagna) secondo le metodiche previste dalle BATC WGC oppure con metodiche equivalenti o accreditate; al termine, gli esiti di tale monitoraggio verranno trasmessi all’AC e all’ARPA per valutare la pertinenza degli inquinanti ai fini dell’aggiornamento del Piano di Monitoraggio, in accordo con la nota 1 della BAT 8.
Il Gestore deve dare evidenza dei parametri pertinenti per ogni emissione e dei criteri adottati per la valutazione; in tal senso, si ricorda che fini dell’applicazione della nota 1 alla BAT 8: 
· sono considerati non pertinenti gli inquinanti per i quali il gestore abbia dimostrato l’assenza in emissione sulla base dell’analisi del ciclo produttivo (materie prime utilizzate, intermedi prodotti, reazioni di processo);
· possono essere considerati non pertinenti gli inquinanti risultati inferiori al limite di rilevabilità del metodo di riferimento.
Fatta eccezione per le sostanze CMR, potranno altresì essere considerati non pertinenti inquinanti derivanti da materie prime utilizzate nel processo in quantitativi irrilevanti rispetto al quantitativo di materie prime utilizzate nel ciclo produttivo afferente all’emissione, indicativamente al di sotto dell’1% o comunque mediamente inferiore a 10 kg/giorno. 
Tale sezione è inoltre utile a fornire eventuali indicazioni in merito alle soglie di portata massica ove questa incida sul monitoraggio dei parametri o sul rispetto dei BAT AEL, nonché sulla stabilità dei flussi.
d. presenza di altre sostanze che possono incidere sul o sui sistemi di trattamento degli scarichi gassosi o sulla sicurezza dell’impianto (ad esempio ossigeno, azoto, vapore acqueo, polveri);
Si tratta di informazioni puntuali che devono essere fornite e documentate dal gestore a seconda delle peculiarità impiantistiche.
e. tecniche utilizzate per prevenire e/o ridurre le emissioni convogliate nell’atmosfera;
Tali informazioni devono essere riportate nell’apposita tabella sullo stato di applicazione delle BAT di cui alla sezione D dell’AT dell’AIA, specificando le tecniche adottate, le modalità di attuazione con riferimento agli specifici paragrafi/BAT riportate nella decisione.
f. infiammabilità, limiti di esplosività inferiori e superiori, reattività;
[bookmark: _Hlk221283946]Si tratta di informazioni puntuali che devono essere fornite e documentate dal gestore a seconda delle peculiarità impiantistiche.
g. metodi di monitoraggio (cfr. BAT 8);
In riferimento al piano di monitoraggio dell’AIA vigente, verificare corrispondenza con elenchi dei metodi indicati dalle BAT Conclusions ed ulteriori metodi ritenuti ad essi equivalenti che sono applicabili alle analisi per le emissioni in atmosfera, resi disponibili sul sito di ARPA Lombardia.
h. sostanze classificate come CMR 1A, CMR 1B o CMR 2, la cui presenza sostanze può, ad esempio, essere valutata in base ai criteri del regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio (CLP);
Premesso che si tratta di dati sulle emissioni convogliate che si formano durante le reazioni di processo in funzione delle materie prime usate, il gestore:
· può far riferimento alla relazione ex art. 271, c. 7-bis del d.lgs. 152/06 (ed alla D.g.r. 7 giugno 2021 - n. XI/4837 “Linea guida regionale per l’applicazione degli adempimenti previsti dall’art. 271 c. 7bis del d.lgs. 152/06 ed ulteriori disposizioni per la limitazione delle emissioni in atmosfera delle sostanze pericolose), per indicare le sostanze ‘classificate’ usate nel processo produttivo e che quindi possono essere presenti nelle emissioni in atmosfera;
· individua le ulteriori emissioni di sostanze ‘classificate’ sulla base delle reazioni chimiche e dei prodotti/intermedi/sottoprodotti ottenuti.

iii. informazioni, quanto più possibile complete, riguardo alle emissioni diffuse nell’atmosfera, tra cui:
a. individuazione della o delle fonti di emissioni;
b. caratteristiche di ciascuna fonte di emissioni (ad esempio, emissioni fuggitive o non fuggitive; fonte statica o mobile; sua accessibilità; inclusa o meno in un programma LDAR);
c. le caratteristiche del gas o del liquido a contatto con la o le fonti di emissioni, tra cui:
1) stato fisico;
2) tensione di vapore della o delle sostanze nel liquido, pressione del gas;
3) temperatura;
4) composizione (in peso per i liquidi o in volume per i gas);
5) proprietà pericolose della o delle sostanze o miscele, comprese le sostanze o le miscele classificate come CMR 1A, CMR 1B o CMR 2;
Si tratta di informazioni che, ove pertinenti, vengono generalmente riportate nella sezione C dell’AT dell’AIA e che devono essere fornite e documentate dal gestore a seconda delle peculiarità impiantistiche. 
d. tecniche utilizzate per prevenire e/o ridurre le emissioni diffuse nell’atmosfera;
Tali informazioni devono essere riportate nell’apposita tabella sullo stato di applicazione delle BAT di cui alla sezione D dell’AT dell’AIA, specificando le tecniche adottate, le modalità di attuazione con riferimento agli specifici paragrafi/BAT riportate nella decisione.
e. monitoraggio (cfr. BAT 20, BAT 21 e BAT 22).
Possono essere utilizzati modelli termodinamici per la stima dell’entità delle emissioni diffuse, determinando anche l’incertezza di tale stima. Ai fini del monitoraggio delle emissioni diffuse, può essere utilizzato – ove previsto - anche il bilancio di massa dei solventi (BAT 21).



TABELLA RACCOLTA DATI BAT 2 - SINTESI EMISSIONI CONVOGLIATE
Indicazioni per la compilazione
In fase di istruttoria di riesame (ovvero istanza di nuova installazione AIA), al fine di determinare il flusso di massa (o “portata massica”) da confrontarsi con i livelli di emissione indicati (vedi ad esempio le note alla tabella 1.1 della BAT 11) per valutare l’applicabilità dei BAT – AEL, dovranno essere considerati:
1) nel caso di impianti esistenti:
· per la portata: la portata di progetto autorizzata [Nm3/h]
· per la concentrazione: il valore più basso tra la concentrazione media degli ultimi 3 anni ed il nuovo valore limite proposto all’Autorità Competente in fase di riesame; 
2) nel caso di impianti nuovi:
· per la portata: la portata di progetto [Nm3/h]
· per la concentrazione: valore limite proposto all’Autorità Competente;
in questo caso, l’applicazione della BAT potrebbe essere rivalutata, nel tempo, sulla base dei dati di concentrazione effettivi di esercizio, al fine di confermare la frequenza prescritta ovvero modificare la frequenza del monitoraggio a seconda dei valori registrati.
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